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LE DECISIONI DELL'ESECUTIVO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Appello ai Parlamenti 
contro la politica di riarm o 
Grande impressione per l'incontro Mao Tse Dun- Stalin - I 
portuali di S. Nazaire si rifiutano di scaricare materiale bellico 

PE E  70 O 

O E 
. 17. — t'iniiu e proposte di 

pace saranno sottoposte al Pnrlumen-
ti nazionali e alle assemblee eictl ise 
di tutt o 11 niellil o dal Comitato mon-
diale del partigian i della p w line-
ato propoit e w»no contenute in un 
appello approvato i o 
del Comitato e che delega/ioni ilei 

— n quali Paesi si recheranno le 
i del Comitato mondiale? 

— « a richiesta degli impegni di 
pace sarà rivolt a alle assemblee eletti-
vo di tutt i l Paesi Per  ragioni tecni-
che le delegazioni del comitato mon-
diale presenteranno la richiesta del-
l'impegno di pace anzitutt o alle as-
semblee elettive di alcuni fi a i prln -

comitato stesso si incaricheranno di icipall paesi: Stati t'nitl . Unione So-
portar e a dirett a conoscen/Ji dei Par-
lamenti: n cs.«o 11 comitato parla «a 
nomo di centinaia di milion i di uomi-
ni e donne che n 7fl Paesi adiscono 
n comune per  difendere la p.ice » 

 di Nenni 
Tal i proposte, cosi come sono sta-

to annunciate stamane ad una con-
ferenza stampa da Nenni. svoltasi 
alla n de la Pensée i Parigi 
prevedono che, dopo aserle discusse. 
1 Pailamentl prendano l'impegno di 
nostenere: 1) <-''ie cesai la coita aijh 
ai linimenti che getta i popoli tr i pre-
da alla miseria e distruggi' ogni .«p'"-
ran; a di benessere. Ciò è e 
mediante la riduzione dei bilanci di 
guerra e degli effettui militari;  2) che 
ita jrtsto fine alla sjtaventosa minac-
cia dei bombardamenti atomici. Ciò 
è possibile mediante la proibizione 
delle armi atomiche; 3) che ce.<winojsucceJ)SO uell'inl/Uitiv a 

vietlea a lrancia. Gran Breta-
gni e Cina. i si recheranno al tem-
il o stesso in un paese rappresentativo 
di un gruppo di altr i paesi: in Ar -
gentina e in Brasile per  l'Americ a 

a in un pae.se di democra7la 
popolare, in un paese scandinavo. n 
un paese del vicino or iente ». 

— Quali sono le prospettive di que-
sta granil e iniziativ a politic a |>er  la 
pace 7 

— « E"  difficil e rispondere in poche 
parole a questa domanda. a sono 
convinto che questa iniziativ a con-
tribuir à ad una chiarificazione del 
piobleuil della pace per  milion i e mi-
lion i di uomini . Essa ha una partico-
lar e importanza per  quel Paesi dove 
il movimento dei partigian i delia pa-
ce è ancora poco organizzato o sotto-
posto alle repressioni governative. 

Quanto a sono convinto che 
essa darà un contribut o essenziale al 

/*  guerre di interi ento condotte in 
 tr i  e nel Vietnam 

Ciò è possibile mediante l'inizio  rfi 
trattative dirette ed immediate sotto 
l'egida internaz-ionalc; 4) che i 
otjni repressione contro i partigiani 
della pace, mirante a spezzare la re-
sistenza dei popoli e lasciar Ubero 
corso alla preparazione della guerra: 
8) che cessi la guerra dei nervi e che 
venga ristabilita la fiducia. Ciò A 
prssibite mediante la firma, nel qua-
dro delle Xetioni Unite, di nrt patio 
di pare fra le 5 grandi potenze. 

Precisiamo ancora che questi 8 
punt i non saranno sottoposti al sol: 
Parlamenti nazionali ma a tut t e le 
assemblee elette di carattere locale, 
regionale o nazionale come pur e ad 
ogni singolo lor o membro o candi-
dato perchè le faccia sue. 

Per 11 momento non è stata presa 
n con.sldera7.lone l'eventualità di ri -

volgerle anche alle Nazioni Unite. 
ma tale passo non e escluso per  11 
futuro . 

 con Sereni 
Nella stessa riunion e di ieri dell'E-

o sono stati nana t i dati e mo-
dalit à per  l'attribuzion e dei tr e gran-
di premi cultural i della pace di 3 
milion i di franchi ciascuno. a prim a 
attribuzion e avrà luogo nel 1950.
tr e premi saranno assegnati ad una 
opera letterari a ad una cinematogra-
fica e ad una artistica, scelte da una 
giuri a che il Comitato mondiale de-
signerà nella sua prossima riunion e 
fr a tut t e le opere pubblicate dopo 
t i 194S e consegnate entro il i april e 
1950. Criteri o fondamentale per  l'as-
segnazione dei premi sarà la misura 
del loro contribut o alla cau*a delia 
pace. 

Abbiamo avvicinato stamane 11 
compagno Sereni, ebe era prawnt e n 
qualit à di invitat o alla seduta dei-
rEsecutlvo. n cui * stato elaborato 
l messaggio alle assemblee elettive, e 

gli abbiamo posto alcune domande sui 
temi delle riunioni , i l compagno Se-
reni ci ha risposto: 

t Questa riunion e — ci ha dichia-
rat o — aveva il compito di precisare 
1 termin i a proposta dal-
l a delegazione italian a e accettata dal 
comitato mondiale della pace nella 

t sessione plenaria di . Nelle 
oonversazlonl avute dopo la riunio -
ne di , era rimasta ancora in 
discussione la form a concreta che 11-
nirtatlv a avrebbe dovuto assumere. 

Secordo ta lune delegazioni l'im -
pegno di pace richiesto dal comitato 
di pace alle assemblee elettive avreb-
trs dovuto essere proposto dai singoli 
consigli nazionali. e la nu 
nlone del comitato mondiale, e ora 
alla riunion e conclusiva dell'Esecuti-
vo. la delegazione italian a ha invece 

o perchè la proposta dell'im -
pegno di pace venga fatt a alle assem-
blee elettive direttamente da delega-
rion t del comitato mondiale >. 

n cui effi-
cacia è affidata ad una larga molil -
litazione di tutt e le forze della pace 
che sono grandi e potenti nel nostro 
Pnese ». 

V incontro di
— Sarà posto il problema dell'lm -

!>egno di pace ai candidati alle pros-
sime elezioni per  le assemblee regio-
nali e comunali italiane? 

-— < Senza dubbio e questo sarà 
senz'altro uno del compiti più imme-
diat i del movimento o del pai-
tigian i della pace ». 

a lott a per la pace sta intant o già 
entrando in una fase attiva. £' di 
oggi la notizia che 1 portual i di 8t. 
Nazaire, uno dei più i por-
ti francesi, si sono rifiutat i decisa-
mente di scaricare materiale bellico 
americano. Essi hanno unanimemente 
dichiarat o di « non volere dare nes-
«un aluto al fautor i di guerra ». 

Urande impressione ha fatt o a Pa-
rig i la notizia dell'incontr o o Tze 

. grave colpo per  tutt i i 
circol i imperialistic i mondiali . a 
stampa non riesce a nascondere li suo 
disappunto per  tale avvenimento. Essa 
e costretta a rilevar e l'importanz a 

o pur e tentando di farl o 
oassare per  scontato.  giornali , ri-
portano le dichiarazioni del grande 
leader  comunista pronunziate al suo 
arriv o a : «  compiti più im-
portant i che si pongono attualmente 
'.ano il consolidamento del front e del-
la pace in tut t o 11 mondo dirett o dal-
l'Union e Sovietica. la lott a contro i 
guerrafondai, il rafforzamento delle 
rela7lonl di buon vicinato tr a due 
grandi Stati — la Cina e l 'Union e 

Sovietica — e lo svi luppo dell'amici -
zia t i a  popoli cinese e sovietici » 

F «OFFA 

Riserve danesi 
sugl i aiut i atlantic i 

. 17 — l o 
itegli t danese n ha 
dichiarat o che egli ha proposto agli 
Stati Unit i una serie di emendamen-
ti al proposto accordo hilateiale tr a 
la a e il governo di Wa-
shington i t lat iv o agli aiut i militar i 
statuni tensi al Paesi ilei Patto 
Atlantico . l governo danese avrebl e 
fatt o rilevar e a Washington che lo 
invi o n a di una nume-
rosa commissione militar e americana 
potrebbe provocare critich e da parte 
dell'Union e Sovietica e del Paesi del-

a orientale. 

d i

Oggi alle ore O all'Adrian o 

Assemblea pubblica 
del 

(.(imitalo (.entrale del / \C . /. 

il con i g r u p p i dei deputat i e 
s e n a t o r i c o m u n i s t i e i 
de l l 'a t t ivo del la Federazione romana 

dei 
dir igent i 

Parlerà 

Palmir o Togliatt i 
Presiederà O O 

A N A 

n inni'i/e.i'iiiriori e sarà ritrasmessa sulla piazza Cavour da un apposito impianto di altoparlanti
testa del discorso del coiiipnoti o T'Hiliatti  sarà pubblicato «ili immeio spri ìulr d* - l'Unità - che «uro dif-

fuso mercoledì in onore di Stalin. 

ANCORA UNA VITTIMA DELLA SANGUINOSA POUTICA DEL GOVERNO 

Ev mort o uno dei contadin i ferit i 
nell a barbar a aggression e di Montesca g ioso 

4 5 00 ettari conquistati a à - Passo della  presso il governo - Secondo Sceiba 

l 'azione della polizia ha provocato solo "poch i incidenti,, ! - Gli statali proseguono la lott a 

, 17. — Al l o 14 di oggi 
è mort o il compacno Giuseppe No-
vel lo uno dei lavorator i ferit i nel 
corso del la se lvaggia aggressione 
pol l i leac* di mercoledì a -
scagl ioso. 

Giuseppe Novel lo aveva 32 anni. 
Tr a i c inque colpii*  dal l e raffich e 
di mitr a era apparso subito i l pi:» 
grave: le pallottole, sparateg'i ad-
dosso da una distanza di dieci me-
tr i da un brigadier e dei carabinieri , 
gli avevano attraversato in più 
punt i lo stomaco, uscendo dalla 
part e opposta. Egli era stato col-
pit o mentre tentava, ass ieme alla 
mogl ie, di recar  soccorso ad un a l-
tr o contadino ferit o in precedenza. 
Giuseppe Novel lo si trovava ora 
piantonato al l 'ospedale di . 

a notizia del la mort e del com-
pagno Nove l lo ha suscitato un im -
mediata ondata di indignazione in 
tutt a la , dove la spedizio-
ne notturn a contro i contadini di 

, rei di aver  occu-
pato le terr e incolte dei latifondisti , 
aveva provocato profonda impres-
sione-

Propri o nel la giornata di oggi la 
lott a per  l e terr e aveva raggiunto 

un notevole successo: i contadini 
hanno ot tenuto la concessione di 
1.500 ettari . 

_ Comizi di protest a 
in tutt a Italia 

n numerosiss ime città, e in de-
cine e decine di medi e piccoli cen-
tr i si sono svol te ieri e si r ipete-
ronno oggi manifestazioni popolari 
di protesta contro la sanguinosa 
aggressione compiuta dal le forze di 
polizia a danno dei contadini po-
veri di . 

 compagni Bitossi e Cacciatore. 
segretari del la , hanno com-
piut o ieri presso il o Sceiba 
un posso ufficial e in mer i t o ai fatt i 
di . Bitoysj  e Cac-

Btensione dell' indennit à di perequa 
none alle altr e categorie, denunciano 
che è stata esclusa dall indennità la 
quasi totalit à del personale, fr a cui 
tutt e le categorie economicamente 
pir l depresse (personale direttivo . -

delle forze di polizia e che è 
tuttor a in vigore limit a l'arma -
mento ad una pistola con 18 
cartucce, ad un moschetto model-
lo 91 con 24 cartucce di cui  a mi -
traglia . o stesso decreto logge che 
istitu ì nel 1944 repart i del la Celere segnante e non insegnante della scuo-
non fece alcun cenno all 'armamen-!»»- impiegati non di ruolo, salariati 
to, per  cui si deve r i tener e rh e an-i postelegrafonici ricevitori e postali e 
che questi repart i speciali dovreb-1" 01 » i etili locali e pa-
bero essere armat i come le aitr e ri.statali , ere j 
forze di polizia.  t-e organizzazioni sirdacali rilevano 

a documentazione di Bito<-si e che la piena solidarietà fr a le ca-
Cacciatore ha disor ientato Sceiba,jtegoric. dimostratasi nella giornata 
il quale no cercato di giustificarsi ,del 15 dicembre, continua immutat a 
ricordand o che nel 1943 Badoglio P(1 uffei ninno l'unanim e decisione di 
parific ò l e forze di P S al le forze conti-mare l 'a/ ior e fino al raggtun 
firmate, per cui gli aaent, iti ter - '-,''»nc:i»o degli ob ie t t i v i comuni » 
vizi o pubbl-.co dovrebbero — a ' e oiganiz7:>7ioni sindacali si ri -
di logica - essere d o a ti anche di "  "  ( i '  arciere note tempesti-
cannoni'  '  ̂ «'^crit e !r  ulteriori - decisioni 

Bitossi e Cacciatore hanno chic- n un altr o comunicato, *  stass» 
c: ator e hanno o al " s ,° a n c h e a S te l ba i! rifa i cimento oteanizzazioni sindacali denunciano 
S c l f f n ^  d»nn. subiti dai'.e vi t t im e e la « « «« «r .» l . . lmo e h.
dall 'armament o del le forze d. p o - , ""mediata.sospensioni- degli agenti cu ta ; r m , «;.. Carabi ««.ri ai ., pr. -

z r i | responsabili dei sanguinosi incidenti , santata in luoghi di lavoro, chiadan-
Scclba. dopo aver  ancora "i: a co non so'o la p«rc«ntual» dai par*  d i e .-segretari della  hanno 

documentat i, l 'assoluta i l legalit à ( 
dell 'attual e armamento de l le forze 
d: polizia e in part icolar e della Ce-
lere. i la legge 30 novembre 
1930, che fi.vi'i  l 'equipaggiamento 

— Come si realizzerà concretamen-
te l'iniziativa ? 

— « Nella riunion e dell Esecutivo 
l è approvato il testo definitiv o de-

gli impegni di pace che saranno ri -
chiesti alle assemblee elettive di tut -
t o n mondo  comitati nazionali del 
partigian i della pace lnizieranno fin 
d'ora , beninteso, ti lavoro per  la pò 
polart?7A.-tone di questi , per 
l'invi o di lettere e di delegazioni a 
tutt i gli eletti e a tutt i 1 candidati 
delle c democratiche 

A St. Nazaire 
Ser.za distinzione di partit o rutt i 

gli eletti e tutt i 1 candidati saranno 
ln \ itat i ad impegnarsi a sostenere 
nelle assemblee l'accettazione degli 

i pegni i n una darà che sarà ul-
teriorment e precisata, ma che non è 
lontana, delle delegazioni del comi-
tat o mondiale porteranno ufficialmen-
t e la proposta degli impegni di pace 
di front e alle assemblee elettive del 
mondo inter o » 

OGG . C. O SU  N U O V O O 

1 fautor i del "  redime
avrebhero la prevaleu«a 

Si parla di una ''svolta storica,, - Una drammatica seduta della direzione 
d. e. - Pel la minaccia le dimissioni se si cambiera la politica economica 

Cons.gl io N'az.onale 

— a proposta della delegazione 
a è stata dunque accettata? 

— t . e pensiamo che l'accetta-
7lone di questa proposta abbia -
portanza di un principio , che per  la 
prim a volta e sancito; quello cioè 
che la xoiontA di pace del popoli è. 
oltr e alle 5 grandi potenzo. una se-
sta potenza, quella che è capace di 
far  traboccare la bilancia a 
della pace ». 

 11 
. C- che si apre stamane a a 

acquisterà un grande sign.Acato che 
può soltanto paragonarsi a que l lo 
che preluse alla formazione del Go-
verno nel g iugno 1947. quando ces$ò 
la formul a tripartit ica . Perciò pen-
so d; non errar e nell 'affcrmar e che 
dal Consigl io potranno uscire de l le 
decisioni tal i da contradd:»tmguere 
una nuova fase del la v.ta poli t ic a 
i tal iana* . Questa dichiarazione de l-
l o n h dà il senso preciso de l-
la gravit à del la manovra che la 

. C- sia svi luppando per  uscire 
dalla cn>: min .s tena le con un col-
po di forza, e e oe con la cost i tu-
zione di un governo « monocordo » 
(è questa la formul a ufficial e esco-
gitata da: deputati clericali per  non 
d-.rc - monocolore . e non spaven-
tar e l 'opinion e pubblica con la pro -
spett iva di un governo di regime). 

Oggi, dopo l 'esame della s.tua-
z.one pol.t ica che sarà fatt a dal se-
gretari o del la . C on. Taviani , 
Saragat, Pacciardi. Grassi e compa-
gni sapranno f inalmente se e Ga-
speri intende tener  fede al le pro -
messe solenni fatt e r ipetutamente 
oppure se è vero il sospet to 
avanzato da più parti , che cioè 
la formul a « monocorde » adot-
tata dai parlamentar : clericali sa-
rebbe stata suggerita, o a lmeno pre-
vent ivamente accettata, dal Presi-
dente del Cons.gl io. S*r à bene ri -
cordare che la mozione del Grupp o 
parlamentar e democrist iano è stati 
approvala all 'unanimit à e che sono 
«tati gli stessi ambienti autorizzai. 
del Viminal e a diffonder e la voce 
secondo cui e Gasperi intende-
rebbe r.solvere la c r i ; - d'auto-
rit à », accettando cioè l e d:m:«s on. 
di alcun, membri del s t e r n o e 
dando ai dicasi*  r. r.ma«t- ros. 
sguarmt. e a Q'-«*  r e t  «d ntc-
r .m - titolar ; dertn t.v.. <;cit i \.on 

ra\ore| ' l cr i ter. o della - competenza *pc-
a e o preven-

del la tiv o e senza r iserve di un concreto 
programm a d'azione immediata *. 

Cert o può apparir e strano che 
f o n . e Gasperi r inunc i cosi - em-
pheemente alla formul a polit:c a * 
minister.ale del 18 apri le , a quel la 
formul a che — come è stato già 
notato — costi tuisce il suo *  capo-
lavor o » e la «uà ragion d'essere co-
me leader  del la conservazune :ta-
l.ane. i preciso s; sa che i altr a 
sera vi è rtata una lunga ed Agi-
tata riunione del la direzione demo-
cristiana nel la quale si sono scon-
trat e l e due tesi, quel la favorevole 
a mantenere :n vi'u i l a formul a del 
18 apri le , sostenuta dall 'on . Cappi. 
e quel la del governo « monocorde
o « di competenze -, sostenuta da 
AJdisto e Spataro. n ogni caso è 
chiar o che se l 'on . e Ua^pen 
prende posizione per  quest'ult im a 
soluzione, c iò è dovuto a l i o spo-
stamento di forze avvenuto in seno 
al suo part i t o e — sopratutto al 
fal l iment o del l ' immobi l ism o econo-
mico dell 'on. Pel la fal l iment o che 
ha messo in crisi il biocco di in -
teressi polit ic i ed economici co-
stituitosi il 18 apri l e ; ntsrn o 
alla . C. 

Perc iò l 'on . Pel la nel d.scorso 
pronunciat o i en sera a ch.usura 
del « par lamentino « d e. ha avuto 
toni drammatic i quando, pur  am-
mettendo per  la pr.m a volta - le 
d.fTicolt à del momento, dovute :n 
gran part e a cause di ordin e in-
ternazionale ., ha esclamato: « o 
r.tengo che l'attual e equ i l .bno eco-
nomico - finanziar.o. fat icosamente 
raggiunto, possa ancora essere 
mantenuto . a so dovesse verifi -
c a i e di una diver -

 compagni ' senatori membri 
della Commistione a sono 
renati ad essere presenti, merco» 
ledi 31 corrente, alla ritinton e 
della Commissione stessa. 

 volta a c c u r a to che ecli non e> ue-
rà la richiesta di autorizza -:n-v n ; 
l ' incr imina/ 'on e degli agenti col-
pevoli di tccidi . ha avuto il curac-
elo di espr imere la propri a m e r a-
vigli a perchè - p o c hi incidenti- . sa-; 
rebbero avvenuti in un periodo d i ' 
agitazioni agricole cosi intense! 

A queste parole di Sceiba i com- j 
pagni Bitossi e Cacciatore hanno i 
v ivamente reagito ed hanno dichia-
r ato che essi sosterranno un'azione J 
nel Par lamento e nel Pae?e perchè] 
l 'armament o de l le forze di polizia 
venga riportat o nel l 'ambit o del la ! 
legal i tà. 

o al latifond o prosegue 
intant o su larga scala. i 
cont inuano a verif icars i in Puglia. 
nel Salerni tano. nell 'Agr o « nel Vi -
terbese 

Gli statal i proseguon o 
unit i nella lott a 

Il dramm a del 

tccipant i a" o scioper o m a anch t
nominat iv i di color o ch a si aran o 
astenut i c*a* 'avor o Di conseguenz a I 
e stat o decis o d i compier e un pass o 1 
d i protest a press o i l President e del I 
Consigli o i 

Corrispondenza di O ) 

, duembtt. 
Non vi è immagine più falsa il i 

una Calabria ferma oggi a nume-
rar e le sue disgrazie. Non è cosi; 
ce ne siamo accorti, noi giornali -
sti, appena giunti a Crotone. -
misene della Calabria sono intuì 
meri , le sue piaghe impressionanti, 
ma questo è un aspetto ilei dram-
ma calabrese, il suo aspetto antico 
e, forse, ormai ti più noto  dram-
ma nasce dal contrasto flagrante 
tr a questa tondi/ ione antica, im-
mobile delle con- e della pioprtrt à 
e l'elemento nuovo: il sentimento 
e la volontà delle popolazioni, og-
gi. Quello ohe noi abbiamo visto 
sul luogo, di più toccante, clic non 
era scritto nelle vecchie inchieste, 
sono questo sentimento e questa 
volontà, che ti vengono incontro 
nei fatti , nei discorsi della gente 
più diversa, appena metti piedi, og-
gi, nelle lande ilei feudo crotoncsc. 

i ilice va il parra i o di Casa-
bona : .  inchè non è risolta la 
questione della terra , qui non c'è 
pace -. Nella breve pia/za «lei pac-
ic, sperduto sul dorsale di una col-
lina. unit o al resto a da 
una sol.i strada, the è una mulat-
tiera dove le auto passane» a fatica 
rompendosi le ossa, un contadino 
di 70 anni ci presentava in quat-
tr o parole, con laconica pcrcnto-
ricti , il suo quaderno di rivendi -
cazioni: « Quattr o cose ci servono: 
terra , acqua, stradi- e lavoro . l 
sindaco democristiano ( i r ò , gran-
il e elettore del deputato democri-
stiano Pugliese, ci formulava, ion 
accenti» diverso, pressappoco gli 
stessi temi; ie stesse parole, in mo-
do più drammatico e imperioso, 
suonavano sulla bocca degli am-
ministrator i rossi di San Giovanni 
in l : iorc. nel ruvid o palazzo co-
munale affacciato sull'altopiano 
della Sila' 

1 tecnici dei latifondist i dicono 
che la terr a quaggiù è sterile; ma i 
contadini di , la prim a cosa 
che ci hanno mostrato dal feudo 
insanguinato di Pragalà sono stati 
i fruttet i e i vigneti delle terr e co-
munali quotizzate che erano a cento 
metri dalla distesa incolta dove si 
era svolta la tragedia; a Ciro , a Ca-
sabona, ,1 S. Gios anni in  iore, ci 
trascinavano a vedere l'uliveto , il 
vigneto delle terr e distribuit e nel 'il 
dalla Combattenti, isole singolari 
nella immobilit à del latifondo: 
« Perchè questa è  e quella no? 
Ci lascino fare Perchè non è pos-
sibile, perchè non è consentito la-
sciarci fare? Perchè? -. 

Arriv i a Punta delle Castella 
traversando una piana vastissima 
segnata alle spalle i\.\ basse colli 
ne e innanzi dalla riga blu dello 

, sotto un ciclo il i primavera 
- nemmeno l'assenza degli alberi, 
dei casolari e gli avvallamenti 
massacranti della mulattier a rie-
scono a cancellare i'imprcssionc 
della piana aperta, della terr a 

UN BANDITO FACILMENTE RAGGIUNGIBILE 

Irritazion e al Viminal e 
per l'intervist a di Giulian o 

f na inchiesta per accertare in che modo tre 
piornalinti  si sono messi in conlatto con la banda 

sa d rett iv a che partisse da pr-n-J 
cipi palesemente o larvatamente m-
flaz.unisti , c iascuno di noi dovreb-
be .nterrogarc la propri a coseien-;pubblici dipendenti . G 
za e tirarn e l e conseguenze del ca 

e organizzazioni sindacai! dei 

! Un sett imanale a rotocalco ha ò stabilit i nella zona ove pre«umi-
j .niz iat o la pubblicazione di un e e^  si trovava, spargendo 
j  ̂ azionale servizio fotografico sul a vece che avrebbero volentieri da-
bandit o Giul iano . Si tratt a di una 

. Smdacato della Scuola."  F e d e r a - !5 e r c d '  f o t r a » e d e l bandito, '-cat 

suggerimenti del l 'on. Campil l i tro -
vassero accogl imento nel program-
ma del nuovo governo. l resto 
tutt o -.1 d.scordo del ministr o del 
Tesoro è consist. to in una difesa 
.ntrsns.gente del la l inea di fondo 
della sua pol.t .ca che si può ."un-

tate con il suo consenso da tr e to-so ». l che --1 deduce che i _, — _ „  —-. ^ . ,- . - . 
Pella non esiterà a dimettersi se 1 , e r*  »» situazione determinatasi dopo ^ " ^ V . "  J Ì f a ^ " ' « f h l ™ Z U

9 « 
la decisione del Senato l , r a -et t imana "> *» trovavano an-

e organizzazioni sindacali - di  C O r a o i : p : t ! <JC , ,a- haTìda. , n Sic i l ia. 
ce un comunicato — nei denunciare!11 fotoreportage e corredato da una 
ancora una vo'.ta l 'atteggiamento del i s o r ! a d : intervist a o; Giul ian o ad 
governo che ha determinato una so- u n terzo giornalista. 
luzior.e in contralt o con l'unanim e 1 Xel testo che accompagna le foto-
parere della Commissione Finanze ej  grafie, malgrado una certa patina 
Tesoro del Ser.uto dichiarano che | remanzosca. appare chiaro che 1 

i i um i i iM iH im i i t iM i t im i i n im iM i i i i i i i i i i 

1/ dito nell'occhio 

^  w i i q a i ^' sf" ì problema del.» perequazione e riva-1 tr e autor i del servizio non hanno 
r 3 ^ ^ r ! ™ ^ i a t ? , c « , a e degli d ipendi e « la r i ri- 1 avute eccessive difficolt à a metters, 
w" C ^ - C n

r ^ P c r c n ' w - a P«r » r ' a b - j m a r . e aperta ,n tutt a la sua acutezza ! .r. cmta t t o con Giul ian o Secondo il 
i . .a mone . a r a e per  la i .oeraz.one e , s i n d A Ca : i . mentre ' lor o racconto essi « .-arebbero mu-
d a l a più a .a quota di risparmi o r „ e v B a o c n e „.;, „  tìPC;«.)one del se- ln i ti d: una sene d, fotografi e della 
ai fin : oegl; invest imenti priva ' 1 r a t o e s m r r . . ^  ,: principi o de l l e - imadre del band.to. Poi si ^arebbe-
che sono : più efficaci e produi- 1 
t:v i -. Una simi le affermazione con - ' - i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n i i i i 
tradd.ee c lamorosamente la mozio-
ne con cu. 1 parlamentar i d e. s. 
presentano oggi al C o n s . g lo 

n questa s.tuaz.one 1 i 
cont inuano a d.?cutere nel lor o Con-
sigl o naz.onale sulla partecipazio-
ne o meno al governo. a sess io-
ne v .ene orma: data per  certa, poi-
ché le manovre e pastette di e 
Caro e dei ministr i Grassi e Gio-
vannino con ozn: crobab l-.ià. fini-
rarn..» per  creare una f i l iaz ion e 
.ntoller«.bil e per  numero*: l ibera! ' 
Oggi e Gasperi nel  può con-1 
tar e soltanto su uno sparuto ma-j 
nipol o d. sostenitor. e coloro che 
fino a ' i cn erano favorevoli alla | 
cont inuaz.one del la col laboraz.on^; 
non hanno alcuna fiducia che la 

. po«sa accettare l e pregiudi -
z i ! che essi r i tengono ind:«pen-
sab li per  cont inuare a restare si 

. Perfino .1 m m s t r o Gra»-
. ' . ad esempi... ha dovuto ncono-

isrer e che la legge Scriba per  le 
i l cz .om reg.onal., provincial i e co-
m.irr  dannegg.a 1 partit i m non 
e m.ra a soffocarli io un l.stone 
con la . 

Rotazion e 
J senatori democristiani hanno ap-

provato ali unanimit à un ordine dei 
pi Orno con il quale st chiede t di 
equi.ibrar e equamer.'e la distribu -
zione delle responsabilità ministe-
rial i tr a senatori e deputati > e « 
afferma « l'utilit à di ur.a ro-azior.e 
nei posti di i e sottosegre-
tar i ». 

Abbiamo fatto 1 conti.  deputati 
democristiani sono 3o5. i senatori 
157.  tutto 463 persone che deb-
bono fare la fila per diventare mi-
nistri e sottosegretari. Calcolando 
che di  e tottosearetari ce 
ne sono una trentina ti deduce che
d« Qui aJic  elezioni, al 19S4. 
vedremo ruotar e :  oorerno almeno 

i j-o'f e V che significa che 
orini  tre mes' ci s.irà / carnhio della 
puarrf'i ? 

ATar»ini'">r»4f i ir  donne rrf 1 bam-
bini hanno ' 1 ri'eceden'a Avremo 
perciò la .«odd'«/a:tOTie di rederc nel 
prossimo Governo la onortiole An-

gela CmgolarJ  delia
na  e l'onorevole Giorgio 
Tupini  del Consiglio.
ire mesi, loriunatamcnte. 

Fantast icher i e 
 un articolo dal titolo t J..u<or!e 

invasioni » il Tempo jcrfre : « a 
-.on è. infatti , il pae«e de:> terr e 
l.-.colte » 

Tutto illusorio dunque- le occu-
pan'oni le terr e incolte pii agrari. 
Anche 1 mort i di a di Torre-
magpiorc. d'  .Vontcscapltoto, tono 
illusori . . 

- I l fess o de l g iorn o 
o nel.a nostra l^r.o:ir./ i 

co-re-'a-idocl di «apere c'ir  ' pa az-
zi fatati «oro il o o de''a s'orla 
del mondo a ne a men-oria 
incoritel a universale » o 
Bario!'" , dalla S'arr.p» , 

O 

to le foto ir . camb.o d: col loqui con-
fidenziali con il .. sire il i -
pr e .. Battendo la campagna per  di -
versi g.orn*. 5empre tenendoci al 
ccperto dal le pattugl i e di carabinie-
r i del , finalmente ; tr e sa-
rebbero stati avvicinati da alcuni 
membri del la band* i quali l i avreb-
bero condotti ;-l quart ie r  eencrale 
de! bandito, una ca*a circondata da 
oliv i e da vit i . 

a pubh'.caz.or.e del servizio fo-
tografico ha «u^citato una grande 
1rr.press.0ne negli ambienti del -
nistero de^l i , dove v iene 
c« nsideratq come un dur o colpo alla 
efficienza del le forze di polizia in 
Sici l ia, e uno <>cacco del Governo in 
particolare , che ha sostenuto l'ir -
raggiungibil i t à del bandito. 

o s t e ^o Sceiba «embra abbia 
t avuto un movimentato col loquio te-
lefonico con il Comandante -
 ma dei carabin.eri . generale e 

jGiorgis . A i giornalist i ha però di -
c h i a r a i evasivamente: « i sono 
occupato dal l e 10 del matt in o al le 
4 del pomer iggio del la assegnazio-
ne del le terre . Come si vede ci sono 
problemi mol to più important i dei 
fotrrcprr tac e a cu: interessarsi». 

a z one Generale di P.S., co-
rivr.que . ha disposto una inchie-
sta per  accertare m che modo i 
g i o r n a l a i s iano potut i c iungere fi -
no a Giul ian o 

Si ha intant o da Palermo che lo 
aiutante maggiore del col. . 
capitano Perenze. commentando il 
s€rv:zio Giornalistic o ha espresso 
1 opinione ~ che per  evidenti ragio-
ni ... la località dell ' .ncùntr o e stata 
.. a:<uif'nT-tTit e mimetizzata». o 
incontr o dovrebbe essere avvenute 
a non molta distanza da Palermo. 
forse . .nel l ' immediata per i fer ia» . 

buona, arr iv i 111 un mucch io il i 
case di fango addossate d ispera-
tamente sul c ig l i o ilei ma te e in -
contr i la miseria più nera, lo squa l-
lore, la p r i vaz ion e di tu t to . N on 
..'è lì c imi tero ; c |uando la p iogg ia 
e il fango o la m u t a t i i i -
ra, i mort i che a t t endono di csseie 
por tat i a a ( apo o — a t-
tendono per  giorn i — sannt) a 
finir e nel mare Si- l i scorta di sale 
e , si manc ia senza sa le; se 
la scorta di farin a è , si sa 
a e lemos ina le il pane, ina tu a il 
danaro a iu l i r  per  comprarsi una 
rete per  pescare. a terra , la p iana 
larghissima i h e hai a t t raversa to 
non vale per  1 v iv i e per  i mor t i 
di Punta del le Caste l la. Perchè? 

A a C api» o entr i in 
una stanza il i qua t t r o metr i per 
sei! ci ab i tano e ci d o r m o no u n -
dici persone; cerchi di fart i sp ie-
gare come è possibi le. a C a po 

o ha un terr i tor i o il i und i -
c imi l a ettar i .  con tad ini di a 
posseggono mi l l e ettar i degli un-
dic imi la , div isi in non so quan te 
microscop iche enti tà part i i .el l . i r i ; 
i braccianti non posseggono nu l -
la, n e m m e no 1 tugur i d o ve v i v o -
no in undici persone e per  i qua li 
p a g a no dieci, qu ind ic i , ven t im i l a 
lir e di aff i t t o a l l 'anno. Ci! ì al tr i 
d iec imi l a cti. i i ' 

Cìl i altr i d iec imi l a ettar i di -
la C a po o sono nel le mani 
di o rn in e ttraiul i propr ietar i . Q u i 
b isogna far  posto ai personaggi c e n-
tral i del d ramm a 1 nomi si f an-
no presto- l U r h i g i e n . i r i n o , 
G a l l u c u o.  ' come nel la famosa 
nove l la di ' erga: c a m m i n i , d o-
mandi d: chi è la terra , senti i o -
nie r isposta, sempre, quei t re . q u a t -
t ro , c inque nom i : , Bar -
raceli, Cv l l uce io. Ne l la sola C a-
l ibr i . ! il barone G iu l i o i 
poss iede 11.1 *> S et tar i , il ba rone 
Francesco Ga l l ucc io  e t tar i , 
il b i r o n c A l f onso o 17-^=3 
et tar i , il ba rone i n 
6.32̂  et tar i . G iu l i o Ucrl ingicr i t ie-
ne a riserva di caccia per  i c i n-
ghia l i e i daini 7 6 58 et tar i ; la ri -
serva di cacc ia di i o 
è di - et tar i , quel la di F ran -
cesco Ga l l ucc io di 1.67S. que l la 
di Barracco \ l f o n so il i 9S5 e t t a-
ri ; la baroncssi G iusepp ina G a i -
lucc io è la più m o d i s t a: r iserva di 
cacc ia di 14S ettar i n tut t a la 
Ca labr i a Ì 6 J p ropr ie : - r i posseg-
g o no un q u i r ' o il i tut t a la p rop r ie -
tà terrier a pr iva ta . 

 t i tol i g iur id ic i il i tal i sconf i-
na te propr iet à barona li non esi-
s tono per  mig l ia i a e mig l ia i a di 
et tar i : la s tona de l le u s u r p a / i o ni 
de l le terr e demania li e comuna li 
e nota e ancora in a t to. -
m c n t o di cap i ta l i è pressoché nu l -
lo . e i n i z i a r n e di t r a s f o r m a z i o-
ne. sa lvo due o tr e casi , 
T o s c a n o) inesistent i: -  a g rande 
propr ie t à di t i p o o .una 
i s i lenzi dei bufa l i e de l le pccorei 
l i ama p- rch è le ass icurano la p i ù 
al t a rendi t a f o n d i a r i a - , sono p i -
rol e p ronunc ia t e i\^\  senatore d r -
mocr ' s t ian o i in Sena to.
baron i v i v o n o a N a p o l i , a , 
a , paghi «li consegnare le 
terr e ai grandi af f i t tuar i : i t ren-ci 

c h i a m a no c iò unitone pro-
prietà dall'imprcu; altri  parlereb-
be di accidia e di inettitudine . An-
che i reddit i favolosi di ri u q-u t i 
casta gode (Giuli o Bcrlingien: izz 
milion i di reddit o accertato in ( a-
labria ; Francc-co Galluccio- i cs 
milion i di reddito; i Barrac-
co: 11= milion i di reddito; fug-
gono dalla terra , dai paeii, dalle 
popolazioni da cui nascono, altro -
ve. lontano di l l a Cilabria . 

n questo modo, per  decenni, per 
cinquantenni. ov i stessi, i bironi , 
accumulavano la carica esplosiva 
nella scena ferma e desolala del 
feudo. 

a terr a ce, e li dinanzi, dinan-
zi a decine di migliai a di contadi-
ni ; ma vi è lo schermo di questi 
nomi, di questi uomini che non 
consente di romperla, di portarv i 
l 'ulivo , il frutteto , l i vigna, il pra-
t o artificiale , l'allcvameii* o zoo-
tecnico moderno. 

Quando 10 o tea mila contadi-
ni prendono consipcvolezza di 
questo stato di cose, qu ind o <i 
stancano di accettare l'antio *  con-
dizione di miseria e di sfruttamen-
to. quando si ostinano te»t.irdi -
mente a voler  portar e la vigna 
nella landa del feudo, il prat o di 
sulla nel pascolo ormai consumato 
e infestato, a voler  innestare l'oli -
vo domestico sull'olivastro , quan-
do ciò avviene nel cunre e nella 
volontà delle popolazioni di deci-
ne di paesi, allora è il dramma. 
Gl i avvocati, i deputati, i gazzet-
tier i dei latifondist i dicono allor a 
che i contai"  ni vogliono sovverti-
re l'ordine , e questo non e possi-
bil e perchè a Ca«.ibona, a a 
Capo . a Punta delle Ca-
stella, a a di N'eto, a Botri -
cello. a Cutr o «l 'ordine » non c'è: 
c'è il caos, l'arretratezza, l'anar -
chia produttiva , l'abbrutimento , f 
in questo caos i contadini e le po-
polazioni vogliono mettere ordine. 

Se in quel momento disgrazia-
tamente 1 latifondist i possono di-
sporre dei mitr a della Celere e del-
la forza dei carabinieri , il dramma 
rirccipita : i la tragedia di * 
issa. 
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